
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: 
«Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo, che possedeva un terreno 
e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per 
il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne 
andò lontano. Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi 
servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e 
uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di 
nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. 
Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio 
figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, 
uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori 
dalla vigna e lo uccisero. Quando verrà dunque il padrone della vigna, 
che cosa farà a quei contadini?». Gli risposero: «Quei malvagi, li farà 
morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli 
consegneranno i frutti a suo tempo». E Gesù disse loro: «Non avete mai 
letto nelle Scritture: “La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata 
la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai 
nostri occhi”? Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato 
a un popolo che ne produca i frutti». Mt 21,33-43
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VIII SETTIMANA 
SOCIALE DIOCESANA   

lunedì 3, 
mercoledì 5 e 
venerdì 7 ottobre 2011
presso la Sala Congressi 
della Fiera di Pordenone
martedì 4 ottobre
veglia di preghiera 
presso la chiesa parrocchiale 
di S. Francesco d’Assisi, 
Pordenone
 
Unità d’Italia: il cammino continua

Lunedì 3 ottobre aprirà la setti-
mana, dopo la prolusione del Ve-
scovo mons. Pellegrini, il prof. Luca 
Diotallevi che provocatoriamente 
metterà al centro il punto di par-
tenza dei cattolici: il bene comune, 
valore che viene prima degli altri, 
compresa l’unità delle nostre istitu-
zioni. È chiaro che la strada suggeri-
ta è quella di un comune cammino, 
ma con quale nuovo patto sociale 
tra noi e quale percorso per il rin-
novamento politico-istituzionale? 

Ci si soffermerà poi, con mons. Adria-
no Vincenzi, nella serata di merco-
ledì 5, ad approfondire quale ruolo 
sono chiamati a giocare i cattolici in 
questo contesto, mentre la serata 
conclusiva è dedicata all’ambito che 
per vocazione i cristiani sono tenu-
ti a privilegiare: l’educazione qua-
le leva profonda del cambiamento 
che parte dalle persone. A tal pro-

posito non è casuale la scelta d’in-
vitare il prof. Giuseppe Savagnone, 
una delle voci più lucide del nostro 
meridione. Le conclusioni invece 
saranno affi date al nostro Vescovo.

Quest’anno si è aggiunto quindi un 
importante appuntamento previsto 
per la sera di martedì 4 ottobre, 
giorno dedicato a San Francesco 

d’Assisi, Patrono del nostro Pae-
se. Si tratta di una celebrazione 
nella Chiesa parrocchiale di San 
Francesco d’Assisi (piazzale san 
Gottardo) in cui dare voce ad una 
“Grande Preghiera per l’Italia”. Il 
Vescovo per questa occasione ha 
inviato una lettera a tutti i Sindaci 
della Diocesi, invitandoli ad essere 
presenti con il proprio Gonfalone. 
Ciò a testimoniare simbolicamen-
te il comune intento di operare, 
nei reciproci ambiti di appartenen-
za, a favore del bene del Paese.

ettimana socialeS
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Don Fabrizio è anche in Facebook

don Gianni
cell. 3479821828
e-mail: giannilava@alice.it

don Giacomo
tel. 0434611239

Segretaria
Sg.ra Laura Zilli
cell. 3470358582
e-mail: segreteria@parrocchiapratapn.it

Sito Web
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Don Fabrizio
In settimana finisce v. De Carli ed 
inizia v. Roma. Lascerà, se non trova 
la famiglia presente, un cartoncino 
con l’immagine della Patrona. Se si 
desidera in questo caso un suo ‘ripas-
so’ sarà sufficiente telefonargli.

Giovedi 8 e venerdi 9 settembre una 
dozzina di animatori del grest, acom-
pagnati da 3 adulti,si sono recati 
nel territorio di Forn Avoltri per una 
avventura in mezzo ai monti. Partiti 
subito dopo pranzo, siamo arrivati 
verso le quattro al rifugio Tolazzi (mt 
1350), dove dove sono state depo-
sitate le automobili. Da li abbiamo 
cominciato la scalata incoraggiati da 
Paolo Rizzi, l’organizzatore del tutto. 
Le 3 ore di salita ci hanno portati al 
cospetto del monte Coglians: il più 
alto del Friuli. Per cena una sqiusita 
pasta e un’enorme fetta di torta del rifugio 
Lambertenghi a 1975 mt, a ridosso del con-
fi ne con l’Austria. Per far passare la serata ci 
siamo affi dati alle carte da gioco e alla voglia 
di stare in compagnia, e la ricetta ha funzio-
nato alla grande. Alle 8 della mattina seguen-
te, dopo un’abbondante colazione del rifugio, 
ci siamo incamminati di buona lena. Per le 
prime 5 ore abbaimo camminato al di là del 
confi ne, in terra straniera, dove siamo scesi 
alla quota di circa 1700 mt. In quella vallata 
abbiamo avuto un incontro ravvicinato con 
delle mucche al pascolo e un trio di massicci 
cavalli da tiro. Poi siamo risaliti all’altezza del-
la cresta della montagna (mt 2005) ed ecco 
attraversato il passo Giramondo e riportato le 
membra stanche per la salita in Italia.
Da li il panorama è superlativo. Guardando il 
versante Nord (quello austriaco) si può ammi-
rare una pressoché infi nita distesa verde con 
pascoli e malghe, boschi e radure, rocce e 
sentieri, un gran bello spettacolo. Mentre sot-
to il sole, a Sud, il panorama è più brullo, ricco 
di ghiaioni e con qualche cespuglio o macchia 
d’erba qua e là. Scendendo un poco, però, 
si può anche qui ammirare la bellezza della 
natura. La vallata ci ha regalato un laghetto 
di rara bellezza, con fondo sassoso e acqua 
limpidissima che rifl etteva la maestosità del 
monte Volaia. Monte che, insieme agli altri 
che  circondavano la vallata, ci ha fatto risco-

prire in che mondo viviamo. Lontano dalle 
continue moine dei telegiornali, impuntati sul 
giallo della settimana o sull’ennesimo scanda-
lo della politica, abbiamo rivissuto la bellezza 
della natura, così perfettamente progettata e 
costruita da Dio per l’uomo, al cui cospetto è 
così piccolo e insignifi cante.
Proprio lì, in riva al lago Bordaglia, abbiamo 
pranzato con dei panini e una mela. Il rancio 
ci era stato fornito dal rifugio Lambertanghi 
alla mattina. Poi  ci siamo raccolti per un at-
timo di preghiera sulla base del Vangelo di 
Matteo, circa l’uomo saggio che costruisce la 
sua casa sulla roccia. Così anche noi ci siamo 
impegnati a costruire un omino con le pietre. 
Egli ci rappresentava: ognuno metteva una 
pietra e condivideva con tutti quello che lo 
rendeva una solida roccia per gli altri, oppu-
re quando lui stesso si è dovuto appoggiare 
ad un’altra resistente roccia. Questo è stato 
un lavoro che ha potuto aprirci agli altri, riu-
scendo così a stringere sempre più il nostro 
rapporto di amicizia.
Poi siamo ripartiti alla volta della località di 
Pierabech a circa 1040 metri, vicino allo sta-
bilimento della “Goccia di Carnia”, dove era 
posta una macchina per poi andare a pren-
dere le altre. Per le 8 di sera eravamo a casa: 
doccia veloce e poi pizza in oratorio! Ed ecco 
conclusa anche questa meravigliosa avventu-
ra vissuta insieme con le altre rocce e la “pie-
tra d’angolo” che ci ha sorretto dall’alto.

Club 
della scopa

Vorremmo lanciare un appello: abbiamo 
bisogno di forze nuove perché molte di 
noi sono impegnate anche in altri servi-
zi nella parrocchia e, con i tempi che ab-
biamo, non riusciamo a star dietro a tut-
to! Non chiediamo molto. Si tratta di 2 
ore ogni due mesi circa. Attualmente ci 
sono quattro gruppi con un turno ogni 15 
giorni…perciò più siamo e meno stiamo!!
Abbiamo bisogno di voi! Grazie per 
quello che potrete fare per la parroc-
chia e per il Signore. Per informazio-
ni contattare Fabiola 3343240137 o 
0434621956, Nadia 3396272350 o 
0434610719 oppure Fides 3391551714. 

CPAE
Mercoledì 5 Ottobre 2011 alle ore 20.30 presso la 
Canonica si incontra il CPAE (consiglio Pastorale 
per gli Affari Economici).
Odg.:
1. Nomina e approvazione (da parte del Ve- 
 scovo) dei membri del nuovo CPAE.
2. Progetto ampliamento Oratorio.
3. Verifi ca del Bilancio ed esame lavori e co- 
 sti per i restauri della Chiesa
4. Spostamento archivio.
5. Accommodation per la suora 
 Decisione circa destinazione autovettura  
 già in dotazione alle Suore  (...)
 

Animatori di Pietra

Segreteria - Messe
Il Martedì mattina dalle ore 9.30 
alle ore 11,30 la signora Laura Zilli 
si rende disponibile in Canonica per 
ricevere richieste di celebrazioni di 
Messe. 

Gruppo Missionario
Mercoledì 5 alle ore 20.30 si incontra 
il Gruppo Missionario in Oratorio per il 
suo appuntamento mensile.

Solidarietà Diocesana
Domenica scorsa abbiamo raccolto in 
occasione della Giornata della Chiesa 
Locale € 752,66 già consegnati al 
Vescovo. Per sua volontà (tuttavia 
prassi presente in tutte le Diocesi) 
in alcune Domeniche le offerte rac-
colte dovranno obbligatoriamente 
(offerte imperate) essere devolute 
all’amministrazione diocesana e desti-
nate a scopi specifici. In questo caso 
le somme raccolte saranno investite  
a vantaggio di comunità parrocchiali 
meno fortunate delle nostre.



Commento 
ai Vangeli 
di don Danilo
Vigna

VENTISETTESIMA 
DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

Ancora una parabola che 
ha come punto di riferi-
mento  la vigna. Quello 
della vigna è un tema 
caro alla Bibbia. È il cam-
po del Signore. È il luogo 
della sua speranza e del 
suo amore. È il Signore che si 
costruisce questa vigna con una 
cura certosina. Tutto al proprio posto, 
tutto in ordine...amoroso. E’ la vigna del 
cuore, con bella siepe di protezione, con 
vitigni di prima qualità, una bella torre per 
lavorare l’uva. Non manca proprio niente. 
Con cura sono scelti anche dei lavorato-
ri, perché il padrone deve lasciare nelle 
loro mani ed al loro cuore l’impegno di 
quel lavoro prezioso e delicato. Dovranno 
esprimere, nel limite del possibile, tutto 
l’attaccamento di quel Signore per la sua 
vigna. Ora può andare fi ducioso ad altre 
urgenze. 
La vigna sono gli uomini, le persone di 
questo privilegio di un Dio che ama. Noi 
siamo oggetto dell’amore del Signore. Lui 
ama e basta perché è il Signore. Ama gra-
tuitamente, ama infi nitamente come Lui 
solo può fare.
Tempo di raccolta. Egli invia suoi incarica-
ti perché vadano a raccogliere il frutto di 
quella vigna. Ora c’è il dramma, perché gli 
incaricati trovano una accoglienza parec-
chio ostile; uno è bastonato, uno lapidato, 
uno ucciso. Della vigna essi si sentono pa-
droni. Un secondo gruppo viene invitato, 
ma l’accoglienza che trovano è tremenda. 
Da ultimo il tentativo più forte. Il suo fi glio 
deve accogliere i frutti. È il momento che 

attendevano e lo uccidono. Non è diffi cile 
immaginare l’atteggiamento dei capi del 
popolo ed i sommi sacerdoti in Israele. Essi 
sono i padroni della gente che vessano in 
tanti modi. Siamo lontanissimi dall’amore 

del Signore per le persone. Qui non c’è 
ombra di amore, ma solo sete di 

potere su persone incapaci di 
difendersi. Proprio per que-

sta gente Gesù viene ucci-
so in croce, fuori della vi-
gna. In questo Figlio che 
accetta la morte per gli 
uomini noi leggiamo la 
storia d’amore di Dio per 
la sua vigna. Gesù testi-

mone fedele, eroico di un 
piano di salvezza. È irritan-

te questa storia vista da una 
angolatura; è commovente letta 

da un altro punto di vista.
Gesù il salvatore, proprio come un eroe. 
Gesù sconfi tto? No, Gesù che diventa la 
pietra in grado di sostenere tutta la casa, 
pietra angolare. Non lo hanno stimato; 
non lo hanno accolto; l’hanno eliminato. 
Ecco fi n dove giunge l’amore tenero ed 
infi nito di Dio... La pietra che i costruttori 
hanno scartato è invece divenuta testata 
d’angolo.
Signore, grazie che mi hai visto come viti-
gno scelto per la tua vigna; quindi mi hai 
trattato con un amore generoso e gratu-
ito; grazie perché hai sperato al di là di 
ogni speranza, che io potevo sostenere. 
Gesù grazie perché i tuoi operai che invii 
con scelta squisita, sono testimoni poveri 
ma veri del tuo amore. Sono per me i col-
laboratori del tuo amore ed ogni giorno 
più tuoi testimoni. Signore grazie perché 
hai sognato una nuova umanità a fon-
damento della quale hai messo il nostro 
Gesù pietra in grado di sostenere i nostri 
passi anche incerti, qualche volta dubbio-
si. Come posso Signore ricambiare questo 
tuo amore, questa tua predilezione? Con 
amore e generosità; Tu Signore ti accon-
tenti di poco!

Giovanni Paolo II
Il chiostro è 
un’oasi di pace. 
Respiro a pieni 
polmoni le stelle, 
nella dolce not-
te di un ricordo 
estivo. Il campa-
nile brilla più di 
loro, nello scam-
polo di cielo of-
ferto ai miei oc-
chi. Questa notte 
ciò appare giusto, 
come accade che tu, un uomo, sembri, oggi, 
risplendere più di Dio, un Dio non geloso, ma 
felice della santità della Sua creatura, come 
un artista di fronte alla sua opera. La chiesa 
è illuminata; dentro cantano e pregano. In 
me la preghiera continua in questo piccolo 
ritiro. Ho venerato anch’io, a lungo, la tua 

memoria in quelle gocce di sangue. Quante 
persone hai incontrato lungo il tuo cammi-
no, tu che sei stato privato così presto della 
tua famiglia, perché il Cielo te ne preparava 
una grande quanto il mondo! Anche in que-
sta notte un fi ume di anime e di corpi scorre 
lento e silenzioso verso una traccia di te. C’è 
un reliquiario prezioso, il picchetto d’onore, 
un vetro protettivo. Credo che tu sorrida. 
Che strano contrasto con tanti tabernacoli 
dimenticati, dove a tenere compagnia al Re 
dei Re sono i ragni, o, come vidi un giorno, 
due gatti acciambellati su una panca! Tutti 
cercano Lui, ma oggi vengono a te perché Lo 
indichi loro, perché ci guidi dove tu ora sei. 
Grazie per la tua storia donata e per il tuo 
grande amore. 
Ogni tanto un uccellino, nelle voliere 
addormentate,cinguetta debolmente, scon-
certato da nuovi contesti. Loda, così, nell’ob-
bedienza della sua piccola vita, il mistero 
dell’Autore del nostro esistere.

In data 20 settembre 2011, il gruppo delle 
mamme responsabili dei chierichetti si è ri-
unito in oratorio. 
Lo scopo della riunione è di portare a cono-
scenza il gruppo, circa la prossima apertura 
del sito della Parrocchia, in cui verrà aper-
ta una pagina dedicata ai chierichetti. Sono 
stati distribuiti gli incarichi per la sua mes-
sa in opera. Tenendo conto che si tratta di 
minorenni, verrà chiesta alla famiglia l’au-
torizzazione a pubblicare le foto di gruppo, 
tramite una liberatoria che verrà distribuita 
prossimamente. È stato poi preso in consi-
derazione il nostro ruolo in Chiesa, durante 
la Santa Messa, ruolo, che dovrebbe essere 
considerato come servizio, per mantenere 
l’ordine e dare supporto ai chierichetti... È 
stata presentata la fi gura dei Tarcisiani (4 
dei nostri ragazzi più grandi) che saranno le 

guide per i chierichetti più piccoli. Altre loro 
mansioni saranno da defi nire.
È stato pensato di organizzare una festa-ri-
unione (orientativamente per domenica 23 
ottobre) dei chierichetti con le loro famiglie...
Comunque vi sapremo dire più avanti det-
tagliatamente il programma.
Inoltre il gruppo riterrebbe opportuno fare 
qualche altro incontro formativo-spiritua-
le, per far sì che i chierichetti, durante il 
loro servizio, riescano a capire e a sentirsi 
più partecipi nella celebrazione della Santa 
Messa.
Concludendo l’incontro, abbiamo comunque 
potuto constatare che i nostri chierichetti, 
sia che svolgano il loro servizio a San Simone, 
o nella Parrocchiale, si sentono molto coin-
volti e contenti di poter fare qualcosa per 
Gesù.

Fides Battel

Giovanni
Paolo II

Ministranti



ore 18.00            Peressine
                           Def.to Paludet Guerrino o. famiglia    
                          Def.to Vendrame Paolo - Anniversario o. famiglia   
ore 19.00            Parrocchiale
                          Apertura Anno Associativo per l’Azione Cattolica
  Def.to Santarossa Enrico - Anniversario o. figlia   
                          Def.to Zaccarin Walter o. compagni della scuola elementare   
                          Def.to De Mattia Pietro o. De Mattia Liliana e Nipoti   
                          Def.to Piccinin Donato o. Mara e Manlio  
                          Def.to Spadotto Ettore o. moglie e figli   
                          Def.to Claudio o. zii e cugini    
                          Def.to Severino o. moglie e figli  

Domenica 9        XXVIII del Tempo Ordinario
ore 8.00             Parrocchiale 
                          Def.ti Silvestrin Luigi, Sira e Giovanni o. famiglia   
                          Def.to Rossetto Angelina o. nipote Sergio   
                          Alla B. V. Maria per la propria famiglia   
ore 9.30              San Simone
                           Def.ti Piccinin Vittorio - Anniversario, Pasquale e Maria o. Silvana
                          Def.to Diana Attilio o. fam. Triadantasio  
                          Def.to Piccin Giacomo e Adele o. fam. Piccin Silvano  
ore 10.30            Parrocchiale - Apertura Anno Catechistico e Mandato
             25° di Matrimonio per i coniugi Maurizio Santarossa e Cinzia Feltrin
  Def.to Bortolin Daniele o. Beppino e Reginetta Sist   
                          Def.ti Tolot Nella e Lino o. famiglia  
                          Alla B. V. Maria per Maria, figli e nipote Daniel  
                          Def.to Ascari Giorgio o. cognata Alida
ore 18.30            Parrocchiale 
                           Def.ti Guerra Ofeli - Anniversario e Santarossa Angelo Pietro o. figli  
                             

A volte ritornano.
Sì, lo sappiamo che per un po’ ci hai pensato e ripensato, ma poi il 
tempo scorre e, si sa: lontano dagli occhi, lontano dal cuore. Hai, ora, 
però, la possibilità di rifarti. Siamo a proporti di nuovo di aderire al 
progetto diocesano denominato 744, cioè il privilegio grande di offrire 
un’ora al mese al Signore per la preghiera vocazionale. Hai visto? 
FUNZIONA! Per forza: è Lui che ce lo chiede. E, allora, forza! Non 
por più tempo in mezzo. Per avere la piccola scheda di iscrizione puoi 
rivolgerti a Francesca Basso Rosalen 3281075386 o3391772902

www.parrocchiapratapn.it 

Proseguono gli inserimenti di materiale nel nostro sito parrocchiale. 
Questa settimana abbiamo attivato anche l’area Lectio Divina. Potete 
trovare il brano del Vangelo della Domenica e inserire i vostri com-
menti o le vostre intuizioni circa la Parola domenicale. Se guardate 
bene nella Home Page sulla destra in alto troverete dei bottoni. Se 
vi cliccate potete collegarvi con un sito nel quale stiamo archiviando 
le nostre foto, precisamente Flickr, e vi imbattete nell’inaugurazione 
della Chiesa, nel 50° di sacerdozio di Padre Giacomo, in alcune 
immagini del recente viaggio di don Fabrizio & company in Sardegna. 
Un altro bottone vi consentirà di accedere al Blog di don Fabrizio. Vi 
esortiamo a visitare con calma il sito in tutte le sue zone. Ovviamente 
è ancora acerbo ed in costruzione. Fateci pervenire tutte le vostre 
indicazioni. Attendiamo!

Ventisettesima settimana 

III Settimana del Salterio

CALENDARIO LITURGICO 

Lunedì 3             
6.30           Parrocchiale - Ufficio delle Letture e Lodi                          
ore 8.30  Parrocchiale 
                          Def.ti Menegotto Antonio - Anniversario e Genoveffa o. figlia  

Martedì 4            S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia - Festa   
ore 6.30             Parrocchiale - Ufficio delle Letture e Lodi                   
ore 8.30              Parrocchiale 
                          Def.ti Ciprian Lucia e Giovanni o. nipoti Pujatti   
                          Def.to Dei Negri Giovanni o. moglie e figlie   
                          Def.to Piccinin Sergio o. moglie e figlio    
                          Def.ta De Marchi Vittoria   
                          Def.ti fam. Bottecchia Giuseppe e Segatto Ines   
                          Def.to Piccinato Gino o. figlie   
                          Def.to Silvestrin Giovanni - Anniversario o. dalla famiglia   
                          Def.ti Buosi Natale e Rita e Fam. Feltrin o. Maurizio e Cinzia   
                          Def.ta Piccin Antonia o. Giorgio   
                          Def.ti Francesco e Santa o. fam. Moras   
                          Secondo l’intenzione dell’offerente o. Giovanna Piccinin   
                          Def.to Vecchies Giuseppe o. famiglia   
ore 9.15             Parrocchiale - ADORAZIONE EUCARISTICA 
  
Mercoledì 5        
ore 6.30             Parrocchiale - Ufficio delle Letture e Lodi  
ore 8.30              Parrocchiale
                          Def.ti Esposito Mario e Laura o. sorella e zia   

Giovedì 6             Giornata di preghiera per le vocazioni
ore 6.30             Parrocchiale - Ufficio delle Letture e Lodi  
ore 18.00            S. Giovanni
ore 20.30 Parrocchiale  
  Lectio Divina Lectio Divina Lectio Divina  Lectio Divina 
                          Is 25,6-10a; Sal 22”Abiterò per sempre nella casa 
  del Signore”; Fil 4,12-14. 19-20; Mt 22,1-14

Venerdì 7            Beata Maria Vergine del Rosario - Memoria
                           Primo Venerdi del mese. 
  Visita e comunione agli infermi
ore 6.30             Parrocchiale - Ufficio delle Letture e Lodi  
ore 18.00            S. Simone 
                          In onore della B.V. Maria   
                          In onore di San Pio da Pietrelcina   
                          Def.to Piccinin Mario o. famiglia   
                          Alla B. V. Maria o. una persona devota  
                          Def.ta Biasotto Elisa o. nipoti   
                          Def.to Diana Attilio o. Diana Regina   
                          Alla B.V. Maria o. fam. Moras   
Sabato 8                 
ore 6.30             Parrocchiale - Ufficio delle Letture e Lodi  
ore 14.30-17.00  Parrocchiale - Confessioni  


